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2 per mille ai partiti politici: istruzioni per l’uso

Gentile cliente con la presente intendiamo rinformarLa che l'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 

28 dicembre 2013, n. 149,  ha previsto, a decorrere dall'anno finanziario 2014, con riferimento al 

precedente  periodo d'imposta  (2013),  che ciascun contribuente possa destinare il  due per 

mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un partito politico, 

iscritto  nel  registro dei  partiti  politici,  consultabile  in  sul  sito  internet  istituzionale del  Parlamento 

italiano. Possono effettuare tale scelta - mediante la compilazione di un’apposita scheda - sia i 

contribuenti che presentano il modello 730 o Unico Persone fisiche 2014 sia i contribuenti 

che,  pur  essendo  titolari  di  redditi,  sono esonerati  dall'obbligo  di  dichiarazione (come,  ad 

esempio, i soggetti che hanno percepito redditi di lavoro dipendente da un unico datore di lavoro e 

che sono proprietari  della  sola  abitazione principale).  La scheda in argomento,  approvata  con 

Provvedimento del direttore dell'Agenzia del 03.04.2014, è disponibile insieme alle istruzioni sul 

sito internet  www.agenziaentrate.it ed è composta da due sezioni:  i) nella  prima vanno 

indicati  i  dati  del  contribuente  che  effettua  la  scelta;  ii) nella  seconda  sono contenuti  i 

riquadri con l'indicazione dei partiti possibili.  La scheda può essere anche consegnata al 

sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale  o all'intermediario (Caf o professionista)  che 

trasmette la dichiarazione dei redditi. In alternativa, la busta con la scheda del due per mille 

può essere consegnata ad un qualunque ufficio postale. La scheda deve essere presentata, 

infine, secondo le ordinarie scadenze previste per le dichiarazioni fiscali.

Premessa 

A decorrere  dall'anno finanziario 2014, con riferimento al precedente periodo d'imposta (2013), 

ciascun contribuente può scegliere di  destinare il  due per mille della propria IRPEF a 

favore di un partito politico iscritto in una particolare sezione del registro dei partiti politici, 

consultabile  sul  sito  internet  istituzionale  del  Parlamento  italiano.  Più  precisamente  è 
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possibile destinare il 2 per mille della propria IRPEF ai partiti politici che sono iscritti nella 

seconda sezione del predetto registro.

OSSERVA

Sono iscritti nella sezione seconda del registro in argomento, e come tali possono essere 

destinatari  del  2  per  mille,  i  partiti  politici  che  abbiano  depositato  congiuntamente  il 

contrassegno elettorale e partecipato in forma aggregata a una competizione elettorale 

mediante  la  presentazione  di  una  lista  comune  di  candidati  o  di  candidati  comuni  in 

occasione del rinnovo del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati o delle elezioni dei 

membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, riportando almeno un candidato eletto.

La destinazione del 2 per mille – che deve essere destinato ad un solo partito politico - deve 

essere esercitata dal contribuente:

 in sede di dichiarazione annuale dei redditi;

 mediante la compilazione di una apposita scheda, da trasmettere all’Agenzia delle Entrate, 

se il contribuente risulta esonerato dall’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi;

Recentemente, con apposito provvedimento direttoriale del 04.04.2014 sono state rese note:

 la scheda per la destinazione del due per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 

e le relative modalità di trasmissione telematica; 

 le  modalità  che  garantiscono  la  semplificazione  degli  adempimenti  a  carico  dei 

contribuenti e la tutela della riservatezza delle scelte preferenziali, secondo quanto disposto 

in materia di destinazione dell'otto e del cinque per mille. 

Modalità di presentazione

La scheda per la destinazione del 2 per mille deve essere presentata alternativamente:

 in via telematica, direttamente dai contribuenti abilitati ai servizi telematici dell'Agenzia delle 

Entrate oppure;

 per il tramite del sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale oppure;

 per mezzo di un ufficio di Poste Italiane SpA, oppure;

 per  il tramite di uno dei soggetti incaricati di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni. 

OSSERVA

Brevemente, si ricorda che, si considerano soggetti incaricati della trasmissione delle stesse, 

a norma del citato articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322:
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 gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali e 

dei consulenti del lavoro;

 i  soggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti  

dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in 

possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti  o 

diploma di ragioneria; 

 le  associazioni sindacali di categoria tra imprenditori indicate nell'articolo 32, comma 1, 

lettere a), b) e c), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché quelle che associano 

soggetti appartenenti a minoranze etnico-linguistiche;

 i centri di assistenza fiscale per le imprese e per i lavoratori dipendenti e pensionati;

  gli altri incaricati individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.

Esercizio della scelta

La scelta  è espressa sulla scheda per la destinazione del 2 per mille apponendo la firma 

all'interno del riquadro corrispondente al partito politico in favore del quale si intende destinare la 

quota del due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche. 

OSSERVA

La scheda in esame si presenta come quella già utilizzata per il 5 e l’8‰ ed è composta da 

due sezioni e dall’informativa sulla privacy.

OSSERVA

È  possibile  effettuare  la  destinazione  a favore  di  uno  solo  dei  partiti  politici  ammessi  al 

beneficio.  Il  contribuente  deve  compilare  la  parte  superiore  inserendo  i  propri  dati 

anagrafici e poi firmare in corrispondenza del partito che intende sostenere. Attenzione: la 

firma deve essere una sola, perché uno è il partito a cui destinare la quota del 2 per 

mille.
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La scheda di destinazione del 2 per mille ai partiti politici  è resa disponibile gratuitamente in 

formato  elettronico e  può  essere  utilizzata  e  stampata  prelevandola  dai  siti  internet 

www.agenziaentrate.gov.it e www.finanze.gov.it, ovvero da altri siti internet a condizione che la 

stessa:

 rispetti le caratteristiche tecniche ufficiali;

 rechi l'indirizzo del sito dal quale è stata prelevata;

Presentazione e trasmissione: istruzioni per l’uso

Come  detto,  il  contribuente  può  trasmettere  la  scheda  direttamente  dal  proprio  pc, 

servendosi dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, oppure attraverso i sostituti d’imposta 

che prestano assistenza fiscale,  i Caf e gli altri intermediari abilitati, o  rivolgendosi agli 

uffici postali.

 

Qualora il contribuente decidesse di  NON trasmettere direttamente la scheda per la destinazione 

del 2 per mille,  è necessario che la predetta scheda (compilata in ogni sua parte) venga 

inserita in una normale busta di corrispondenza (debitamente sigillata e contrassegnata 

sui lembi di chiusura dal contribuente), sulla quale devono essere apposti:

 la dicitura “Scelta della destinazione del due per mille dell'Irpef”;

 il codice fiscale;

 il cognome e il nome del contribuente.Il soggetto che riceve la busta dovrà rilasciare, 

poi,  al  medesimo  contribuente,  anche  se  non  richiesta,  un'apposita  ricevuta,  dopo  aver 

preventivamente  verificato  la  corrispondenza  dei  dati  anagrafici e  del  codice  fiscale  del 
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soggetto  che presenta la busta con quelli indicati su di essa, pena l'irricevibilità della 

busta stessa. 

OSSERVA

La busta può essere presentata anche mediante un delegato; in tal caso alla delega devono 

essere  allegate  una copia  del  documento  di  riconoscimento  e  una copia  del  codice  fiscale  del 

delegante, anche per consentire la suddetta verifica di corrispondenza da parte del soggetto che 

riceve la busta.

Termini di presentazione in armonia con le dichiarazioni

La scheda deve essere presentata rispettando  le  scadenze stabilite  per  le dichiarazioni  dei 

redditi e la regola vale anche per i titolari di reddito esonerati dalla dichiarazione. 

OSSERVA

Brevemente si ricorda che  è esonerato dalla presentazione della dichiarazione dei redditi 

all’Agenzia  delle  Entrate,  il  contribuente  che  nell’anno  ha  percepito  soltanto  i  redditi 

riportati nel Cud o è titolare di uno o più trattamenti pensionistici (per i quali si applica “il 

casellario  delle  pensioni”),  purché  il  datore  di  lavoro  abbia  eseguito  correttamente  il 

conguaglio delle imposte. 

Il contribuente esonerato può comunque scegliere di presentare ugualmente la dichiarazione 

dei redditi se, per esempio, nell’anno ha sostenuto oneri che intende portare in deduzione 

dal reddito o in detrazione dall’imposta (per esempio, spese mediche, interessi sui mutui, ecc.).

Dichiarazione fiscale Termini di presentazione

Modello 730/2014 Il modello 730 /2014 può essere presentato entro il 30 aprile 2014 al 

proprio datore di lavoro o ente pensionistico oppure entro il 31 maggio 

2014 ad un Caf o a un intermediario abilitato.

Unico 2014 Il  modello  Unico  2014  in  forma  cartacea  può  essere  presentato - 

presso gli uffici postali – dal 2 maggio 2014 al il 30 giugno 2014, oppure 

può essere presentato, in via telematica, entro il 30 settembre.

OSSERVA

Il termine ultimo per la consegna della scheda per la destinazione del 2 per mille coincide, pertanto, 

con quello previsto per l’invio telematico di Unico Pf 2014, ossia il 30 settembre 2014.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di  

Vostro interesse. Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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